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EVA'97, FIRENZE

FORTEZZA DA BASSO, 19-25 MARZO

Comunicato stampa, 19 Marzo 1997
LA RIVOLUZIONE IN RETE
Sulla strada che conduce all'ineluttabile matrimonio d'interessi tra telematica e beni culturali, sia le grandi istituzioni pubbliche (i musei) sia gli operatori privati della multimedialità aspettavano da tempo che si risolvessero alcuni problemi imprescindibili. Questi. 

Nel far west virtuale delle reti informatiche mondiali, come identificare con certezza a chi appartengono testi e immagini? Come tenere a bada eventuali saccheggiatori? E come far rispettare il diritto dell'autore a concedere l'uso delle sue proprietà anche dietro pagamento? In altre parole: com'è possibile sfruttare le "autostrade dell'informazione" per far nascere un nuovo mercato dei beni culturali dotato magari di una sua moneta?

Adesso le risposte a queste domande esistono. Si chiamano marchiatura elettronica, moneta virtuale, musei telematici. Novità tali da lasciar prevedere autentiche rivoluzioni in tempi estremamente brevi. Ecco i temi di Eva '97 (Electronics Imaging & Visual Arts), il congresso organizzato dalla Vasari Enterprises, che si terrà alla Fortezza da Basso di Firenze dal 19 al 25 marzo

Eva '97 è stato presentato oggi, venerdi 14 marzo 1997, nel corso di una conferenza stampa, protagonisti Giuliano Bianchi, direttore della Rete regionale per le alte tecnologie (Regione Toscana), Vito Cappellini, docente alla Facoltà di ingegneria dell'Università di Firenze, e Fabio Mazzanti, direttore generale della Sogese, la società che gestisce in complesso fieristico-congressuale della Fortezza da Basso, uno dei pochi in Europa interamente cablato con fibre ottiche ad alta velocità.

Regione, Università e Sogese hanno collaborato alla realizzazione del congresso insieme alle Divisioni della Comunità Europea DGIII, DGX e DGIII, la Finsiel del gruppo Stet, la società Alinari, la Telecom Italia.

Partecipano inoltre a Eva '97 alcuni dei massimi operatori mondiali della multimedialità e i responsabili dei più importanti progetti che fanno capo alla Cee e al G7, e che hanno come obiettivo la valorizzazione e lo sfruttamento, attraverso la telematica, dei giacimenti culturali. 

Per la prima volta saranno mostrati i risultati del progetto Imprimatur voluto dalla Comunità Europea allo scopo di individuare tecniche e standard internazionali per proteggere il Copyright. Si tratta di sistemi capaci di marchiare elettronicamente testi, documenti e immagini in ogni minima parte. Marchiature ovviamente invisibili, però decodificabili in modo da risalire all'identità del proprietario.

Per proteggere l'informazione (testi o immagini, appunto) e riservarla al solo destinatario autorizzato, sono state messe a punto diverse tecniche di criptatura. L'oggetto multimediale viene così impacchettato in una scatola elettronica, chiusa da una chiave elettronica. Si tratta, in altre parole, di cassaforti virtuali superprotette: l'unico modo per aprirle per aprirle è conoscere la combinazione ovviamente elettronica) della serratura.

Quanto al pagamento elettronico, la moneta virtuale è ormai una realtà. Ne esistono già diversi tipi: carte elettroniche "intelligenti", autorizzazioni elettroniche, eccetera. All'estero ne fanno uso alcuni sistemi bancari. Ma anche in Italia già si può fare shopping in supermercati virtuali. Il Cybermercato, per esempio, nato dalla collaborazione tra Olivetti, Rizzoli, Italia on line, Franco Maria Ricci, Rinascente, Apple, McGrawHill e altri.

Alcuni ricercatori hanno già sperimentato anche su scala anche internazionale transazioni commerciali elettroniche complete. Hanno, per esempio, chiesto via rete a un fornitore all'estero immagini e documenti, se li sono fatti criptare elettronicamente e spedire, sempre via rete. Poi hanno saldato il conto in valuta virtuale. Il tutto nel giro di pochissimi minuti.

Queste applicazioni della telematica sono evidentemente destinate a diventare di uso comune e a provocare rivoluzioni più o meno grandi in molti settori, dall'editoria alla telemedicina, alla transazioni bancarie. Ma sono particolarmente importanti nel settore dei beni culturali e per lo sviluppo dei cosiddetti musei virtuali, il progetto del G7 (Multimedial Access to World Cultural Heritage) che l'Italia è stata chiamata a coordinare.

L'accesso telematico, o accesso remoto, ai musei è già oggi in grande evoluzione. E tanto di più lo sarà domani quando, grazie alle tecniche di protezione del Copyright, potranno essere messe in rete senza rischi di furto immagini di altissima qualità. E' facile prevedere, fin da oggi, che i visitatori virtuali supereranno presto di gran lunga quelli fisici. Un esempio per tutti: nel '96 il Museo della Scienza di Firenze ha avuto 50.000 visitatori fisici e ben 100.000 virtuali.

Le città d'arte abituate a vivere di turismo non hanno però niente di che temere. In proposito è già stato verificato un fenomeno confortante: rivolgendosi a un pubblico qualificato, i musei virtuali non scoraggiano affatto il turismo fisico. Fanno, al contrario, venir voglia di viaggiare per ammirare di prima mano ciò che, grazie alla telematica, si è conosciuto sul piccolo schermo.
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